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Alla Festa Federale 
Accoriamo! 
Accorriamo alla festa federale 
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— all'esposizione annuale delle 

nostre forze, alla rivista delle 
nostre schiere, al piccolo Par- 
lamento dei - cattolici. Friulani. 

Non ci sia società cattolica 

del Friuli che non mandi la 

sua rappresentanza e numerosa 

specia mente se vicina; non 

manchi alcuna organizzazione 

che abbia vessillo di farlo 
sventolare in quel giorno ad 
Artegna, nella comunione dei 
confratelli; non ci sia cattolico 
militante, sia pure isolato, che 
aspiri ad una migliore fortuna 
del nostro Partito in Friuli, che 
vi desideri concorrere colle sue 
forze, che brami ritemprare le 
ue energie in una breve con- 

suetudine cogli amici — che 
non risponda all’appello. 

Accorriamo ad accendere e 
ad essere accesi delle sacre fiam- 

me dell’ ideale. 
S. Eccellenza Mons. Arcive- 

scovo, Mons. Manzini, il Prof. 
Pasquinelli dovranno, domenica. 
28, vederci numerosi, numero- 
sissimi, nella bella Artegna, 
adagiata sui colli del più ri- 
dente Friuli. Sa 

La Festa Federale è l’e3posi- 
zione generale delle nostre forze, 
la rivista delle nostre schiere, 

ed ha e deve avere sull’animo 
dei gregarii gli stessi salutari ef- 
fetti che si attendono.sull'animo 
dei soldati dalle riviste militari 

nelle maggiori solennità patriot- 
pICNOSSLa DA 

Non iscusiamo l’accidia no- 
stra affermando che si tratta 
al postutto «d'uno dei soliti 

sbandieramenti che lasciano il 
tempo che trovano ». No: l’espe- 
rienza insegna la efficace  fun- 

zione specifica che ha sulle masse 
deboli, incerte, timorose, vacil- 
lanti lo « sbandieramento », che 

loro s'impone come manifesta- 

zione di forza, come polo sicuro 
ed energico d'attrazione. E se 
esaminiamo con serena e sottile 

critica psicologica l’effetto che 
gli sbandieramenti hanno sopra 
noi — che la pretendiamo a 
spiriti intellettuali — dobbiamo 
confessare di avervi sempre at- 
tinto eccitamento nuovo, nuovi 
entusiasmi, novelle energie. 

Oh « il siamo in molti!» ha 

una magica virtù non solo sul- 

l’incerto ma anche sull'uomo di 

azione, = ano: 
E poi la Festa Federale non 

è-un semplice sbandieramento. 
Rssa è il piccolo Parlamento 
dei cattolici friulani, ove da 

essi vengono discussi i loro in- 
teressi, rilevate con carità le 
deficenze, suggeriti con mode- 
stia i mezzi di migliorare, di 
procedere sempre innanzi, di 
accrescersi, di. fortificarsi, di 
vincere; è una grande vicinia 

del cattolico Friuli ove si ra- 
giona, e si delibera sugli affari 
;omuni; è l’ascensione d'un 
nuovo gradino nel cammino fa- 
ticoso verso l'avvenire. È tutti 
ne «dobbiamo » il nostro — 
quanto sì voglia modesto — 

contributo. O 

Ad Artegna adunque — Do- 
menica 23. - 

“Sotto milioni e mezzo di nuove spese militari 
Roma, 21, — Il ministro del tesoro, 

d’accordo col ministro della guerra, ha 

presentato un disegno di. legge per auto 

  

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della .R. Prefettura 

  

  

rizzare la sposa di 7 milioni e mezzo, da 
destivarsi al servizio delle masse dei corpi 
durante l’esercizio in cors- 

La uova arma conto Îl cateto 

  

U:ia assomblea di - rappresentanti di as- 
sociazioni cosidette liberali di Bergamo 
ha approvato, pochi giorno or scuo, un or- 
dins del giorno col quale « riconescendo 
la grande efficacia al fine di combattere 
l’insegnamento religioso nelle scuole ele- 
mentari, del rifiuto opposto da alenai mae- 
stri ad impartirlo, noncuranti di pcssibili 
raooresaglie o di mincati favoritismi, plau- 
dé vivamante al loro coraggioso atteggia- 
mento; e; constatando «he da parte di al- 
curi maestri si commettono abusi per quaa- 
to risuarda l’ insegnamento religioso, deli- 

bsra di promuovere la costituzione di una 
‘Commissione che vigili sull'andamento del- 
le vario scuole del Comune e ne denunci 
all’ opinione . pubblica le contravvenzioni 
alla legge che in queste vengono commesse ».. 

Una nuova forma: di guerra, dunque al- 
l’insegnamento del catechismo nelle scuole. 
E da questo solo lato del suo contenuto 
obbietivo — prescindendo dalla scorrettezza 
politica di coloro che l’hanno formulato — 
noi consideremo l’ordine del giorno, per 
trarne alcune considerazioni non prive 
d’importanza,,a nostro parere. 

I genitori, di cui i maestri sono luogo- 
tenenti nell’educazione dei fanciulli, vo- 
gliono l’ insegnamento religioso ; il Comune 
-—- siamo a Bergamo — lo impone; per 
le:g3 e per regolamento in questo caso il 
catechismo che in astratto è materia facol- 
t:tiva diviene ramo obbligatorio, essenziale 
del programma scolas ico. S 

Una associazione. qualsiasi vorrebbe che 
i maestri si rifiutassero ad impartirlo. Que- 
st i fatti molto chiari, Supponiamo — @ 
d: questi casi ne ebbimo anche ‘in Pro- 
vincia, citiamo Latisana -- che i maestri 
appongano il loro rifiuto, obbedendo alle 
istivazioni della setta, più o meno in veste 
di loggia o di associazione «liberale (!)». 

Qual'è il nuovo stato di fatto che emerge ? 

«bo stato è questo: che maestri o per 

dichiarata incompetenza: o per insubordi- 
nizione si rifiutano ad espletare il pro- 
gramma scolastico; da sè soli si affarmano 
al disotto del loro-compito: Si dicono in- 

somma inadatti. E in questo caso qual’è.il 

diritto — lasciamo il dovere — dei Co- 

moni a loro riguardo: qual’è il diritto di 

ua comune verso un maestro disobbediente 

o incapace ? La risposta è facile. 

Il fatto di maestri inadatti all’insegna- 
monto del catechismo venne discusso anche 

di noi quando fervevano le polemiche pro 

o contro la scuola confessionale. Allora noi 

cn franchezza esprimevamo il nostro con- 
vincimeuto che quei maestri noa potessero 
e seienziosamente mantenere il loro ufficio. 
Fummo tacciati di crudeltà verso i maestri. 
Ma questa taccia non ci impedisce oggi, come 
al'ora, di maatenere il nostro principio che 
sou» fatti i maestri col relativo stipendio 
por gli scolari, e non gli scolari col rela- 
tivo stipendio per i maestri. Solo con una 
inversione mostruosa del buon senso si può 

sostenere la proposizionè contraria, e man- 
tsnere a noi la taccia di crudeli. Ad ogni 
modo sa la giustizia domandasse la eru- 
d.ltà — noi non esiteremo nella scelta. 

Crudele però ci sembra quel tutore che 
da un amico ebbe incarico d’educargli la 
pele; e che la educa in maniera affatto 
d versa da quella voluta dal padre: questo 
è il caso dei meastri che si arvogano l’uf- 
fi:i) di educare nella scuola prole cristiana 
- e chs in materia di cristianesimo sono 
incompetenti. 

Fate degli Elettori | 
Col giorno 15 DICEMBRE si chiudono 

le iscrizioni alle liste elettorali. Datevi 
SUBITO alla ricerca di tutti .i vostri 
amici ch» ancora non siano inscritti, 

e ‘adoperatevi per la loro iscrizione. 
FATE DEGLI ELETTORI. 

  

  

= VEL PARLAMENTO 
— CAMERA DEI DEPUTATI. 

  

La Camera di sabato. 

Roma, 21. — Ieri la Camera esaurite 

alcune interrogazioni, passò alla discus- 

sione degli articoli sul disegno di legge 

per l'educazione fisica, Una domanda d’ap- 

psilo nominale chiesta da Turati c.strinsa 
a chiudere la seduta, mancando il numero 
regolamentare. 
  

Il cuore della Regina Etena. 

Soccorre le Suore. 
Ls Picesie suore dei poveri hanno a 

Messina una casa che dava ricovero a più 
di un cantinaio di poveri infermi, vecchi, 
di ambo i sessi. — con 

Durante il terremoto dello scorso dicem- 
bre, dla casa di M.ssina crollò ssppellen lo 
novarta ricoverati e ‘parrecchie suore. La | 

| madre superiora volle ora ricostuire l’o- | 

que le malattie di 

“Regina accogliendo le istanze, 

  

  

spizio benefico, ma non trovava i findi 

è perciò ‘che si rivolse al can. 
Cuneo, il quale durante la 
della Regina a Valdieri, la interessò por- 

  

| chè venisse in soccorso dell’ umanitaria 

istituzione. 
Di ciò cecupò anche 

rione, vicario generale di 
vivamente don O 

Messina, e la 
La elargito 

alle piccole Suore la somma di lire 50 mi- 

la, con le quali potrà ia gran parte rico-. 

struirsi il distrutto ricorero. 
Cleo 

Peano di. 
permanenza ; t 

I 

8. avrebb ro, dus forti Stati tedeschi, men- 

t 

‘ita Ja Baviera a staccarsi dalla Prussia e 
unirsi più a dichiararsi indipendente per 

ardi alle provincie alpine tedesche del- 

"Austria. Ssuitopolsk Mirski dice. che così 

re le provincie dei Studenti dovrebbero 

firmare uno Stato slavo, e con le rima- 

neati provincie austriache .si allarghereb- 

b roi territori dell’Italia e della Francia, 

distruggendo così |’ attuale nucleo politico 

d.ll’Europa centrale, ch'è. un continuo pe- 

ric lo per la pace. 

  

Note e comment 
Cifre biricchine. 

La coscienza evoluta è proprietà esclu- 

siva — marca dif.bbrica — dei socialisti, 
quindo il campo non sia ‘in possesso del 

radicali ed a questi non faccian codizzo 

quelli. Ad ogni modo le vittorie della « rea- 

zione» sono sempre attribuite all’ « inco- 

scienza delle masse» che «si lasciano ab. 

bindolare, comprare, terrorizzare dal capi- 

talista e, sopratutto, dal preta ». Non c'è. 

dubbio. cc) 

Ma ogni qualvolta passiamo alle cifra 

queste si ribellano al cavallo di battaglia 

socialista. 
Heco: nel Bresciano ebbero luogo le ele 

zioni dei probiviri, riuscite favorev.li al 

cattolici. In città dove predominano gli 

operai socialisti — più certo che nella 

campagna — il-concorso alle urne (segno 

certissimo dell’evoluzionè della coscienza) 

fu del 36 per cento — dico trentasei; in 

campagna, nella campagna retrograda, cle- 

ricale, reazionaria, il concorso per cento 

fu del 50, 60, e perfino 62 — sessanta! 

  
  

Padre e figlio! di 
Innocenzo Cappa ha commemorato suo 

paire in un. giornale della più lontana. 

America L'Italia al Plata ricordandone 1» 

bintà e.il valore. IL figlio repubblicano © 

libero pensatore del vecchio maggicre di 
P. S. ricorda commosso la severa devoz:nne 

paterna. «I preti della chiesa di San Fe- 

dele — scrive — lo vedevano ogni mat- 

tina, finchè potò muoversi fin là. Aveva 

un culto dolcissimo, teneramante ingenua- 

mente filiale per la Madonna alla quale 

talora parlava ad alta voce sentendosene 

dentro l’anima le rispast» di bontà. E pre- 

gava per tutti; per l’amico e per il n>- 

mico; per il giusto che non avesse d.lori 

dalla iniquità umana, e per l’iniquo che 

potesse pentirsi ravvedendosi. Aveva im- 
parato a leggere quasi da solo. Scriveva 

una ‘sua lingua italiana, fervida di ima- 

gini, in cui si sentiva una splendida na- 

tura letteraria inselvatichita d«ll’ignoranzo. 

Ecco alcune parole poste la lui innivzi 

ad un suo libro di rreghiere: «Lettore, 

seguimi se vuoi trovare la via della ris 

chezza che non si può perdere, Qui si con- 

giungono le mani a Di», ma per elevargli 

il cuore, puro da ogni ipocrisia. Preghia- 

mo. La fede non teme fiamma tè freddo. 

E la divina provvidenza è come il sino 

‘materno, o stilla di latte o stilla di san- 

gue il figlio troverà qualche goccia per 

dissetarsi». Eppure. questo. asseta era un 

eroico -soldato. Prima dei vent'anni aveva 

presentate carte nou sue per poter correre 

io Crimea; vecchio, s’alzava. ogni notte 

per le perlustraziohi fra i delinquenti, ar- 

mato solo d’un insaparabile ombrello ». 

Il Cappa si dilunga poi in episodii dram- 

matici per dimostrare com» sun padre era 

«ingenuo e castissimo». Ma ciò non togli» 
che il Cappa figlio scriva e sentevzii ch» 

la Religione è il servaggio dei deboli, degli 

ipocriti, magari dei degenerati. 
Ma forse il Cappa non pensa che fugge- 

volmenta alla figura di quel padre suo cha, 

ignorante, deve proiettirsi nella coscienza 

del figlio come figura bon più grandiosa di 

lui, brillante scrittore. 

I socialisti ed i contadini. 

Negli scorsi giorni le offese lanciate dai 

socialisti austriaci contro i contadini for 

mano un fInrilegio speciale, 

In tutte le adunanze socialiste i conta- 

dini furono chiamati coi dolei nomi: di: 

usurai, affimatori, canaglie e ladroni. 

Il. deputato socialista Wildholz, in una 

adunanza a Vienna disse che i contadini 

sono canaglie simili ai briganti degli A- 

bruzzi (Védi Arbeiterzetung N. 271). 

Il capo dei socialisti austriaci, il dottor 

Adler definì i. contadini una banda inter- 

nazionale di usuraè. i 

Contadini! Che non siano gli altri invece 

cOSÌ ? 

Notizie Vaticane 
ROMA, 21. 

Per il giubileo episcopale di Pio X. 

— Alle 16 nella Basilica di S. 

stato cantato un soleane Te Deum per il 

giub:lso episcopale di Pio X. La Basilica 

era addobbata e parata a rosso. 

    

  

NON C'É CHE DIRE. 
La compartecipazione sarebbe logica se... 

Pietroburgo, 20. — L’agitatore pansla- 
vista principe Svatopolsk Mirski pubblica 

un articolo, molto commentato, in cui in- 

  

  

Pietro è     

b) . 7 s ® 

£' imposta personale progressiva. 
E:co gli estremi dell’ imposta personale 

progressiva sull’eatrata proposta dal Mini- 
stero è ; 

Il massimo non imponibile è fissato in 

L. 5000 di entrata complessiva annua e 

qiesta si.detrae poi sempre auche a favore 

d i contribuenti tassati. Le aliquote con le 

seguenti : 1 
5000 a L. 10.000 L. 1 070 da. L. 

fino » » ‘30.000 » 2040 
fino » » 70.000 >» 300 
fino » » 100.000. » 40/0 
fino » » 200.000. ». 5 010 

oltre le » 200.000.» 6 070 
  

Vivi per una settimana nelle viscere della terra. 
New York, 20. — Secondo le ultime 

n tizio, il numero dei minatori salvati dopo 

s tto giorni dalla catastrofe mineraria di 
Cherry, sarebbe di 61. Sembra che essi 
si siano nutriti per qualche giorno con la 
e.rne di una mula uccisa. 

Immaginarsi le scene drammatiche di 
c .mmozione fra i parenti dei superstiti. 

  

Volerano avvelenare gli ufficiali. 
Vienna,.20. — Giorni sono 40 ufficiali 

d-lla guarnigione di Vieuna ricevettero 

d lie circolari commerciali, consiglianti 
i° uso di due pillole, come di un mezzo 
per accrescere le forze, ed era firmata 
Charles Francis; pillole contenute nella 
lcttera stessa. Un ufficiale che le p ese 
.rimase avvelenato per cianuro di potassio. 
Pure si siano presi di mira gli ufficiali 
celibi; si fanno supposizioni fantastiche. 

  

Dodici milioni rubati 
ad una suocera dell'ex-sultano. 

Costantinopoli, 21. — In questi due ul- 

timi giorni, nella stazione di Haidar Ba- 

zar, una suocera di Abdul Hamid fu de- 

ribata di una valigia che conteneva gioiell. 

ver il valore di dodici milioni di lire ita- 

liane. 
  

OTTO PERSONE TRUCIDATE 

PER IMPADRONIRSI DI POCHE LIRE. 

Berlino, 20 — Nel villaggio di Tursko, 

visino a Posen ignoti banditi, introducen- 

Assi nella casa di tin campagnuolo, certo 

Wilzlewski, ucéidevano a colpi d’ascia co- 

stui, sua moglie, suo padre e i suoi cin- 

qua figliuoli, per raccogliere un bottino di 

poche lire.’ 

Col giorno 15 DICEMBRE si chiudono 
ie iscrizioni alle liste elettorali. Datevi 

SUBITO alla ricerca di tutti i vostri 

amici che ancora non siano: inscritti, 

  

e adoperatevi per la loro iscrizione. 

FATE DEGLI ELETTORI. 
> ua» 

"Le perturbaziooi atmosferiche. 

Sabato sul mezzodì il cielo si è rassere- 

nato, dopo una settimana di pioggia : ieri 

ebbimo coperto, oggi nuovamente sereno, 

Questa volta il nostro Friuli non ebbe a 

lamentare conseguenza gravi del maltempo, 

come in Russia, in Boemia, ed in Gorma- 

nia. Si tratta che a Berlino una. tempesta 

di neve avea distrutte più di ottomila con- 

dutture telegrafiche, (la riparazione richiede 

due settimane), lasciando ai ladri la -mag- 

gior parte dei fili strappati. 

Le comunicazioni con Vienna, Monaco,, 

ecc. rimasero per più giorni interrotte. 

Notizie dalla Boemia segaalano pure e- 

normi devastazioni causate dalla burrasca, 

che fu di straordinaria violenza. Le foreste 

specialmente soffersero danni incalcolabili. 

Una enorme quaatità di alberi furono sra- 

dicati. Quasi tutte le linee telefoniche e 

telegrafiche furono gravemente danneggiate. 

Occorreranno otto giorni di lavoro per riat- 

tivare le comunicazioni. 3 

In Russia la più colpita fa la città di 

Minsk, sulla quale per cinque giorni si è 

scaricata una violenta tampesta di neve, 

jaterrompendo linee telegrafiche, telefoni. 

che e ferroviarie. 

-Un uragano si è pure scaricato su Li- 

sbona, danneggiando i velieri e i piroscafi 

che vavigavano sul Tago. E 

Se riandiamo colla menta i recenti di- 

s:stri prodotti dal maltempo ultimamente 

si può dire in tutto il mondo, 0 prima 0 

poi, possiamo segnare, per questo riguardo, 

il 1909 tra i nefasti. 

è 
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Non più binari per le ferrovie ? 

Un ingegnere 
aveva presentato; da qualchs te 

cademia delle scienze di Londr: 

memoria corredata di calcoli e disegni 

aveva giustamente sollevata una viva cu. 

riosità nel mondo scientifico e specialmente 
fra gli studiosi di cose ferroviarie. 

La curiosità si era poi maggi 

acuita, perchè la memoria era avvolta nel. 

mistero e il sig. Breman non voleva conce- 

dere nessuna intervista affermando ch'egli 

aveva fatto bensì degli studi molto inte- 

ressanti sia dal lato scientifico, che dal 

lato tecnico-industriale, ma che non avrebbe. 

esposto nessun particolare preciso intorno 

alla sua «invenzione» fino a che n 

riuscito a presentare un. esperimente 
e concludente. Anche l’Accade 
scienze non poteva offrire magg 

rimenti. 

Si sapeva soltanto che la ‘memoria s 

titolava semplicemente: I binario unico 

giroscapico. 
Tutti però si trovavano d’accord: 

ritenere che doveva trattarsi d 

invenzione, che avrebbe. posto 

io rivoluzione, quando ne fosse dimo: 

la praticità tutto .il mondo ferroviario. 

L'ingegnere inglese non perdè il 

tempo e lavorò con attività per prep 

il suo esperimento in grande. 

-Ma poichè non soltanto in Italia, ma 

anche nella ricca Inghilterra, ‘il 0 

le società scientifiche non 

punto gli inventori, l’ingegnere i 

dovà. provv. dere da se stesso e a sue spese 

anche dopo la memoria presentata all’Ac- 

cademia delle scienze, a impiantarsi una 

ferrovia e a farsi. costruire un carro mu- 

nito dell’apparecchio di sua invenzione. 

Fortunatamente il Breman possiede una 

vasta fattoria presso Gillingham, nel Kent, 

dove potè collocaie il suo « binario » che 

doveva servire per l'esperimento. i 

Nello stesso tempo ordinò un carro di 

due tonnellate di peso, lo munì del suc 
1a ID‘ +, 

   inglese, ‘certo 
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« giroscopico » e lo face É 
n ques 

  

      

  

     

  

      

    

sua fattoria. Così, 
geguere. Breman 
anni di lavoro, di 
la gioia di 
di Londra e 
verno, uno per il Mini 
l’altro per l’amministrazione del 

di spiegare loro il « monorail > 
L'esperimento — secondo qua 

mano i.giornali inglesi — è - pienamen 

riuscito. Saremmo dunque alia vigilia 

una rivoluzione ferroviaria. i i 

L'invenzione dell’ingegnere inglese, con- 

sisterebbe nella riduzione delle complica- 

zioni ferroviarie. 

Non rimane cho -un carro leggero, 1s0- 

lato, con quattro ruote disposte sulla stes- 

sa linea retta, scorrenti sopra una «sola 

rotaia », I resoconti inglesi assicurano che 

le cinquanta persone, le quali avevano 

preso posto sul carro, si trovarono traspor- 

tati a grandissima velocità, provando coma 

uaa dolce emozione di placido ‘volo, senza 

trabalzi, senza alcuna di quelle scosse, « 

cui sono avvezzi otm:i i ‘viaggiatori d’o- 

gni paese. Questa dolcezza è data da un 

sistema di giroscopii, che costituisce la 

‘particolare applicazione escogitata dall’in-o 

ventore e che nello stesso tempo permette 

al carro di rimanere perfettamente equili- 

brato sopra l’unica rotaia, senza sbilan- 

ciarsì. 

Quando i-giroscopi si fermano, si abbas 

sano automaticamente due sostegni che ga 

rantiscono 1 immobilità del carro e che si 

rialzano quando il movimento ricomincia. 

Il principio del. « giroscopio » è notissimo: 

è lo stesso principio per cui la trottola 

può girare lungamente da sè sopra una 

punta di ferro e sopra una superficie li- 

scia, tenendosi in perfetto equilibrio. Così 

con un minimo di borsa e con la spesa di 

una sola rotaia, che non avrebbe nemmeno 

bisogno di speciali adattamenti stradali, si 

possono far correre treni leggeri a velocità 

di oltre cento chilometri all’ora, senza pe- < 

ricolo per i viaggiatori. 

Il «monorail» permetterà agli eserciti 

di costruirsi facilmente e in breve tempo 

delle linee strategiche, e sarà specialmente 

utile, subito nelle immense distese dei paesi 

di recente esplorati, nell'Africa, nell'Asia, 

nell’ interno dell’America. i 
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Un principe che canta i monti. 

   ° Cettigne, 20. — Il principe Nicola ha 

terminato in questi giorni un nuovo poe- 

ma lirico intitolato « Nuova collana di can- 

zoni dai monti ». Il poema sarà pubblicato 

a Cettigne in occasione del giubileo di cin- 

i quant’anni di regno del principe. 

  

FATE DEGLI ELETTORI! 
Col giorno 15 DICEMBRE si chiudono 

le iscrizioni alle liste elettorali. Datevi 

S BITO alla ricerca di tutti i vostri 
amici che ancora.non siano inscritti, 
e adoperatevi per la loro iscrizione. 

FATE DEGLI ELETTORI. 
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aNDivorsa 
dell’ Gratorio a Gemona. 

(Dal corrispondente e da un inviato speciale). 

Gemona, 22. 

L'inaugurazione della pesca. 

La brevità relativa di queste note di 
cronaca, imposta dalle esigenze dell’angu- 
stia lunediale di spazio, non tolga nulla, 
agli occhi del lettore, della grandiosità delle 
feste che, incominciate sabato, hanno oggi 
termine col Convegno pro. Oratorii. 

E principiamo senz’altro da sabato, colla 
prima battuta: il rasserenamento improv- 
viso del cielo poco tempo prima dell’inizio 
delle feste — rasserenamento fuori pro- 
gramma, almeno fuori di quello ufficiale. 

. Il programma ufficiale segnava per le 
15 172 l'inaugurazione della Pesca di Be- 
neficenza nel cortile dell’Istituto dei R. R. 
P. P. Stimatini. Non ocgorre 
olla; accennerò ‘alle potabilità presenti: 

co, Mgr. Arciprete col clero della 
Partocchia ed una rappresentanza del Col- 

“legio dei Francescani, il d.r Fantoni cons. 
prov., il dr. Polese pres. della Congr. di 
Carità, il Regio Ispettore scolastico Bene- 
detti, i capitani del genio e degli alpini, 
il maresciallo dei carabinieri, il rappresen- 
tante dell’Unione Ciclistica, elite delle 
dame gemonesi, una rappresentanza del 

    

    

    

il lettore alle inevitabili ‘oblivioni. 

Intanto la Banda del Ricreatorio ha già 
intonato la Marcia Reale, che poi viene 
seguita da altre marce, finchè il simpatico 
Padre Pio Gabos prende la parola per por- 
gere il saluto alle autorità intervenute. 
Manda reverente e. filiale un pensiero a 
Pio X per la sua munificenza che gli fè 
elargire il magnifico dono della pesca, e 
per la Benedizione paternamente mandata 
al Ricreatorio. = 

Volge un reverente ossequio alla Regina 
Madre per il suo genetliaco, cadente pro- 
prio nel giorno; e per .il dono mandato. 
Propone nun telegramma a Sua Santità ed 
all'Augusta Signora. Volge quindi la pa- 
rola riconoscente a Sua Kec.za Mons. Ar- 

i i 
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ne incoraggiò i festeggiameni, 

1 a 1t all’on An è a. Er lo sple Jido un saluto all'on. Ancona. per lo:splendido 
o e per il telegramma, che legge, nel 

1 deputato del collegio si dice    « dolentissimo lavori parlamentari 1mpedi- 
scami assistere inaugurazione presenziò col 
cuore .augurando ottimo risultato benefica 
istituzione chiamata rinvigorire fisicamente 
e moralmente nostra 
ranza patria ». 

L' oratore conclude il suo discorso — 
eloquente come sempre — così: «Il fine 
della pesca. è diretto alla gioventù non a 
quella slombata e tisica è che con un 
soffio si possa gittare al di là delle Alpi, 

buona forte robusta, a difesa della 
Patria dallo scetticismo e dalla corruzione 
che. ci vengono d’oltr’ Alpe, ‘conscia dei 
suoi diritti e dei suoi doveri, per il bene 
della Religione — per il bene della Patria 
che tutti desideriamo grande, rispettata, 
temuta, regina fra le nazioni sorelle, ma 
insieme segnacolo di vera libartà e di fede 
inconcussa in Dio e nella Chiesa ». 

Parlò poi l’Ispettore Benedetti parafra- 
sando i cenni patriottici e alcuni dei reli- 
giosi del precedente. oratore e chiamandosi 
fortunato coi gemonesi perchè questa isti- 
tuzione sì trova presso i confini. 

Il dott. Palese a questo punto dichiara 
aperta .la pesca. 

Uno sguardo alla pesca. 
Intanto, a vòlo d’uccello; uno sguardo 

alla pesca. Con bell’ordine vi sono distri- 
buiti... i pesci. Quelli più belli nel mezzo: 
un fine servizio bianco da te in busta di 
velluto (dell’on. Ancona), posate d’argento, 
parecchi servizii da tavola, da dessert, 
ecc. ; uno splendide aneroide, dono, se non 
erro, di S. Santità; ma non dilunghia- 
moci. Trasmetto invece ai lettori un ri- 
lievo che rubo, sentendolo, per aria; i. nu- 
merosissimi doni che ci stanno innanzi e 
che ci suggestionano a por mano al porta- 
monete sono frutto del plebiscito di tutta 
Gemona — non solo — ma del Friuli; 
specialmente il Clero vi concorse genero- 
samente. Cc, xl 

Lia pesca è sorvegliata e condotta dalle 
signorine di Gemona che si sono prestate 
con lodevole abnegazione. 
e scambio le mie impressioni le autorità, 
le signorine e le signore intervenute danno 
i primi, il buon esempio — e lo danno... 
accanitamente, tanto che,. nonostante il 

.giorno di lavoro, l’ora tarda in cui si a- 
perse, la Pesca sabato sera spacciò buona 
parte dei suoi biglietti. 

La gara di Tiro a Segno. 
Sono le 16 12 e si passa al cortile in- 

feriore dove s'inaugura la gara. del tiro a 
segno. La fanfara intuona la marcia reale 
ed i primi colpi vengono tirati dal Sindaco 
e dalle altre autorità — dando buon esem- 
pio di provetti tiratori, più che prima di... 
abili pescatori. 

| La -Gara è divisa in due categorie ; 
quella tra i soci e quella libera con nu- 
merosi premi ambedue. Ammiro. le splen- 
dide medaglie d’oro, d’argento e di bronzo 
che gentilmente mi vengono mostrate. La 
grande medaglia d’oro è. regalo del dott. 
Fantoni, con. prov., mi si dice. L'altra 
d’oro è di Don. Pio Gabos. Le altre sono 
di Mons. Arciprete, del dott. Palese ecc. 

La gara è diretta. dal scelto e premiato 
tiratore Giuseppe Cargnelutti. 

A #4 

dire della 

Ilegio di Udine, 15 alunni... e supplisca: 

gioventù futura spe-. 

Mentre osservo 

Alle S 172 seguì l’esecuzione dell'Opera 
Saul. 

| La seconda giornata. 
Ieri sì riaprì la pesca alle ore 8, pre- 

ceduta da una passeggiata della fanfara 
per la città che suscitò un’animazione fs- 
stosa e giuliva per le vie tortuose, strette 
e ripide d’antica città turrita'e pavesata 

programma dei festeggiamenti, vi 
Il concorso alla pesca fu vivace durante 

tutta la giornata. Ma si fecero notare nu- 
merosissimi forestieri; vedo tra essi alcune 
personalità; il direttore delle 
Pontebba con altri maestri, il maresciallo 

ece. Cect. i 

IL corteo della gioventù 
La funzione religiosa ’ 

| pro Oratorio e pro Papa 

E siamo al punto saliente della: giornata. 
Sono le 14 112: un corteo imponente di 
gioventù, preceduto ' dalla banda e dalla 
‘bandiera si reca dal Collegio al: Duorno. 
Tutti i giovani sono fregiati dal distintivo; 
un nastro azzurro al braccio ; i più grandi 
hanno la coccardina all’occhiello. - 

Durante la funzione religiosa — svoltasi 
colla massima pompa. Mons. Arciprete sa- 
lito il pergamo tenne un magistrale di- 
scorso, intrecciando con felice parola i due 
anbiversarii del. Papa e dell'Oratorio. Sodò 
i R.R. P.P. Stimattini e augurò che' l’o- 

e materialmente.da tutti i suoi parocchiani, 
gloriandosi di avere in Gemona un Comi- 
tato tanto attivo al bene dalla sua diletta 
‘gioventù.’ 

Alle ore 16 il corteo sfilò in senso in- 
verso fra due fittissime ali di popolo dal 
Duomo al Cortile della Pesca, ove si diè 
subito principio alla gara di ginnastica. 

  

con profusione da manifesti contenenti il 

scuole di 

di Finanza, il Maresciallo dei carabinieri 

pera dell’oratorio sia sostenuta -moralmente 

La gara ginnastica + 
Le pate erano divise in'tre punti; co-. 

mipciarono esercizii. con bastoni, e, dopo 
altra gara terminarono nella gar4 con ap- 
poggi. Assisteva — non faccio iperboli — 
tutta Gamona, che ammirò ed applaudì fre- 
neticamente. 

Gli: esercizii erano difficilissimi e gli 
applausi venuti da una popolazione, qual’è 
la friulana, fredda, che non conosce quasi 
questo genere d’approvazione ‘proprio delle 
città, basta a caratterizzare l’ inappunta- 
bilità dell’esecuzionè, senza che io mi veda 
costretto a cascare nei soliti luoghi comuni, 
che hanno anche poco ceredito, di solito, 
presso il lettore maligao. Il bravo maestro 
Facchini può andarne superbo. 

Dopo gli esercizi seguì il concerto della 
fanfara, KH quì colgo l’occasione per tribu- 
tare i dovuti elogi ai suonatori e special 
mente al loro modesto quanto bravo mae- 
stro ing. Giuseppe Dalla Marina. 

L'arrivo di S, Fecellenza 
La banda con uni numerossima squadra 

del Ricereatorio poco prima delle 19 si di- 
rige alla stazione : alle 19,20 deve arrivare 
col treno Monsignor Arcivescovo. Alla sta-. 
zions si accendono le fiaccole: S. Eccal- 
lenza prede posto con Mons. Arciprete ve. 
nuto incontro con’ una ‘carrozza; sov a 
un’altra prende posto il maestro di Camera 
Mons. Riva ed il’ prof. Fantoni. Precede 
la baùda, suonando, poi i ragazzi colle 
fiaccole, infine le carrozza a passo, poi il 
popolo. Nella notte l’effetto è bellissimo. 
Giunti avanti alla Canonica i ragazzi si 

‘ dispongono in semicerchio. mentre :S, E-:- 3 , 

cellenza scende; s’ode un « Ryviva all’ Ar- 
civescovo », che vien sottratto alla ressa 
del battimano. 

‘Iersera replica, alle 20 1/2, del Saul. 
(IL resoconto dell'Opera a domani: quel 
benedetto spazio ! n. d. r.) 

Oggi 

Oggi convegno dei sacerdoti per gli ora- 
torii. Chiesi delle adesioni: sono numero» 
sissime: pel banchetto vi sono già 150 
prenotazioni. Alfomega. 

  

LE FESTE DI 

‘ i S. Daniele, 22. 

Quando arrivammo ‘col tram alle dieci, 
davanti il palazzo municipale erano schie- 
rati gli alunni delle scuole,-gli insegnanti, 
la fanfara scolastica, la banda di Colugna 
e numeroso pubblico, per attendere ed ac- 
cogliere le autorità invitate. 

Il'comm. Brunialti, prefetto delle Pro- 
vincia e il Provveditore agli studi préf, 
Battistella arrivarono puntualmente alle 
dieci e mezza con l’automobile guidata del 
conte Gino di Caporiacco. ‘ 

e, ricevuti dal sindaco cav. Italico Piuzzi 
e dai componenti la Giunta, introdotti 
nelle sale superiori del palazzo ov’era ap- 

Notammo fra i presenti oltre gl’illustri 
ospiti : il marchese Concina, il nob. Far- 
latti il colonnello del genio Bignami, gli 

staccato a S. Daniele; il dott. Legranzi, 
il dott. Paoletti, le signore Asquini, Piuzzi; 
e altre dame e signori di cui ci sfugge — 
e ce ne duole — il nome 

La stampa era rappresentata dal diret- 
tore della Patria, e del Giornale di Udine 
dal redattore del Paese e dal. corrispon- 
dente del Gazzettino. Raesi 

Subito dòpo il vermouth tutti i conve- 
nuti si diressero verso il piazzale del mer- 
cato, al nuovo edificio‘ scolastico, genial- 
mente ideato dall’ ing. Cudugnello pre- 
sente, condotto sollecitamente e bellamente 
a termine dall’ Impresa Travani. 

Avevano preceduto le autorità, la banda, 
gli scolari, gl’ insegnanti e numerosi  cit- 
tadini che s'erano accomodati nelle file di 
sedie appositamente. disposte all’aperto o 
facevan siepe intorno intorno. 

Non crediamo riportare i begli e appro- 
priati discorsi, neppure in succinto, perchè 
perderebbero in gran parte la loro bellezza. 
Diremo solo che il primo, quello del sig. 
Sindaco, fu un ringraziamento gentile e 
sentito agli intervenuti, un giusto ricono- 
scimento dell’opera sua ‘e dell’amministra- 

del paese che vede finalmente compiuta 
un’opera lungamente desiderata. 

Seguirono il conte Gino di Caporiacco 

mento d’ogni civile progresso; il R:. Prov- 
veditore agli studi che giustamente rian- 
nodò la festa odierna alla tradizione umani- 
stica e letteraria onde Sandaniele può an- 
dar superba fra tutte le consorelle del 
Friuli; e infine il direttore didattico AI- 
latere, che prendendo in consegna morale 

la nuova scuola, disse delle relazioni cha 
passano fra 1’ insegnamento primario e l’a- 
gricoltura, 1’ industria, l’esercito e l’emi- 
grazione, e dei vantaggi che queste arti e 

pratica preparazione elementare, . 
Tutti i discorsi furono vivamente e sin- 

ceramente applauditi dai presenti. 
La visita all’edificio scolastico che seguì 

subito dopo, diede agio ad ognuno di am- 
mirare la bellezza e grandiosità dell’aule 
e dei corridoi, di constatarne la felice po- 
sizione, veramente, incantenvole; salubre,   

aGURA più efficace peiane 
appartata dai rumori cittadini, scelta tra 

Nici. ervosiedebolidi stomaeoèl’Amaro 

C inangurazione de 
: (Dal nostro 

Furono accolti al suono della marcia reale ; 

prontato il tradizionale vermuth d’onore.: 

ufficiali dello squadrone. di càvalleria di-. 

loro recato. 

zione, un augurio per il prospero avvenire 

che esaltò la. funzione «della scuola fonda- 

fenomeni sociali risentono da una solida e. 

e 
l'edificio scolastico 
incaricato) 

SAN DAR \ Si 

« il verde declinare del colle sandanielese e 
le belle file d’ippocastani del giardino pub- 
blico. 

Al banchetto intervennero la maggior 
parte dei signori che abbiamo già n°minato, 
le maestre, i maestri, la maggioranza co- 
munale, gli ufficiali, e verso. la finé, al 
caffè, anche il marchese Paolo di. Collo- 
redo il colonnello Arpa. 

Dopo le. portate, parlò il sindaco por- 
tando un nuovo saluto ai convenuti, e gli 
rispose il comm. Bruuialti, con entusia- 

| stica parola, dicendosi felice dell’accoglienze 
avute, di aver potuto inaugurare un’opera 
così civilmente e nobilmente patriottica ed 
augurandosi. di. veder sorgere’ accanto a 
quella floride e prospere, a beneficio di 
tutti e del popolo altre opere consimili, 
asili infantili e patronati scolastici. Inter- | 
rotto più volte il discorso finì tra un fer- 
voroso scrosciare di applausi. 

Alle tre e mezza, partite le autorità, la 
simpatica festa, finì; lasciando in tutti un 
grandissimo ‘e profondo .ricordo per l’ar- 
‘monia e la signorilità cui fu improntata. 

Intanto nella sala della Società operaia 
si svolgeva la cerimonia del battesimo della 
nuova bandiera della società fra gli agenti 

sandanielesi, festa che noi potemmo. pre- 
senziare soltanto in parte e cioè dopo il 
banchetto. i 

rinite 
perg 

Tolmezzo . 
20 novembre, 

Sciopero di protesta ...contro l’auto- 
mobile. — I vetturini oggi si sono rifiu- 
tati di fare il servizio per la stazione del- 
la Carnia per dimostrare, col disagio dei 
passeggeri che non potevano approfittare 
dell'automobile, il gran danno da questo 

Si approssima l’ inverno. — La Giunta 
municipale deliberava ieri l’altro di accet- 
tare le dimissioni dei consiglieri: Qalli- 
garis ing. G. Batta,  Mazzolini Francesco, 
-Beorchia Nigris avv. Michele, Brolo Pietro, 
Canfin Giovanni, Pittoni Giovanni, Marioni 
avv. Gio. Batta, Iob Giusto, Valle Antonio, 
Candussio avv. Giuseppe. Rimandò quindi 
l'approvazione del bilancio preventivo al 
nuovo insediamento dei consiglieri che ver-. 
ranno eletti. i 

Così, verso la metà del ‘mese p. v., 
avremo le elezioni parziali amministrative, 

@ n a 

- S. Giorgio di Nogaro 
i 20 novembre, 

Una visita dei ladri in Municipio, —- 
Venerdì notte i ladri vollero fare una vi- 
sita al nostro Municipio. fo, 

Entrarono per la porta di strada con 
una chiave ‘dimenticata mella serratura e 
portata via. in occasione delle recenti festa 
della Mostra Bovina, scassinarono la porta 
degli uffici al’ primo piano, ove misero a 
soquadro ogni cosa, accendendo anche al- 
cune carte del cestino, 

Scassinati i cassetti dei due tavoli da 

  

tono in Paese, destò viva impressione. 

e i 3 pn : É S..Mito al Tagliamento 
21 novembre. 

Una conferma governativa sulla per- 
manenza dei militari. Vi ho annun- 
ciato che il Sindaco Morassutti s’era re- 
cato a Roma per conferire sulla questione... 
‘militare. dr 

Oggi egli ha annunciato telegraficamente 
che il Ministero ha confermato la stabilità 
dello squadrone ed ha autorizzato la sotto- 
direzione del Genio di: Udine a fabbricare 
i locali occorrenti. I militari, si mostrano 
contenti e il paese anche. 

forza alle sue querele per l’allontanamento, 
aveva dipinto S. Vito come un paese insa- 
lubre tto ; 

Valle. d'Arta 
20 novembre. 

Un grave incendio. 
Questa borgata quest’anno è perseguitata 

da disgrazie: in marzo una valanga asportò 
una stalla uccidendo 9 capi di bestiame; 
in luglio la grandine rovioò i pochi pro- 
dotti: oggi alla 1 pomeridiana scoppiò un 
incendio nello stavolo del sig. Natale Ur- 
bao, Il fuoco prese in breve proporzioni 
spaventose minacciando anche il villaggio, 
dove ancora ci sono parecchi tetti di paglia. 
Però mercè l’opera dei paesani, di quelli 
di Rivalpo .e parecchi di Lovea e Trelli il 
fuoco fu domato. Il danno s’aggira sulle 
tremila lire non assicurato. Da queste pa- 
gine il danneggiato manda un ringrazia- 
mento a tutti i volenterosi che si presta- 
rono allo spegnimento. Y. 

Pasian di Prato 
i 21 novembre, 

Lo scioglimento del forho. — Oggi 
ebbe luogo l’assemblea dei soci del forno 
che udì la relazione del ragioniere di Pre- 
fettura, respingendola con 22 voti contro 

approvato con voti 24 contro 1. 

Amaro 
20 novembre, 

E’ morto diacono | 

don Nicolò Mainardis. -Il sole  splendeva 
sul convoglio funebre, mestamente solenne, 
mentre quella giovine esistenza, che oggi 
appuuto avrebbe compito i 23 anni, si 
portava al camposanto. Da circa sette anni 
il mal sottile. andava minandolo 
bilmente, e giovedì alle ore 9 di notte gli 
spezzò la vita, mentre egli scorreva il 
.Crociato e conversava giovialmente con la 
madre, Uno sgorgo subitaneo e'copioso di 
sangue gli avea tolto la favella e la co- 
scienza. - FI 
L'ultima parola è stata: Sangue; poi 

nulla più. Il parroco, fattone avvertito, 
non corse, volò; ma era tardi, potè ap- 
pena amministrargli l’estrema unzione. Sul 
labbro immobile del trapassato era rimasto 
un sorriso. Avea sperato, grandemente avea 
sperato nel prossimo dicembre di venir or- 
dinato sacerdote. Invece scesa oggi nella 
tomba cinto della bianca stola di diacono. 

Mentre si chiudeva la bara, capitava dal- 
l’estero il fratello diciottenne, chiamato 
telegraficamente. Fendere la folla, scoper- 
chiare da disperato la bara e gettarsi sul 
fratello fu tutt'uno. Qual doloroso spetta- 
colo ! tutti gli occhi piangevano. Don Ni- 
colò lascia nel dolore un padre ed una 
madre che si son logorati la vita per lui; 
due fratelli e tre sorelle, tutti di lui più 
giovani, che gli voleano tanto bene; un 
paese intero, i neo sacerdoti della sua classe 
che anelavano di vederlo ascendere l’altare 

. prima che scendesse nella tomba, e l’af- 
flittissimo che scrive, il quale tu sempre 
compagno a lui per età, paese e studil. 

bi Alpino. 

- Pantianicco 
21 novembre. 

UN dramma presso il Cimitero. 

L'altro giorno, verso mezzogiorno la guar- 
dia campestre Luigi Ermacora del Comune 
di Meretto di Tomba, mentre passava presso 
il cimitero di Pantianicco, udì due colpi 
d’arma da fuoco. Insieme agli operai Ugo 

| Cisillino e Ciro Manassoni, si diresse alla 
direzione da dove era partito il colpo. Un 
giovane straniero, che non sapeva pronua-. 
ziare nessuna parola in italiano, era caduto 
a terra, presso un piccolo falò acceso sul 
prato. per cuocere delle rape. 

. La guardia e i due operai raccolsero il 

‘ DIARIO SACRO. i 
Martedì 23 — s. Clemente. 

Fiere e mercati della Provincia 

. Feltre. ; 

Anche per Udine 
Un progetto di navigazione interna. 

Per primi, i lettori ricorderanno, accen- 

  

. nammo agli studii xper la rettifica dello 
Stella. Questa rettifica è collegata ad un 
progetto per allacciare Udiue colmare, pro-   getto sul quale la Patria di ieri ha otte- 

i nuto alcuni particolari dal Genio Civile: 
Il Genio Civile il 30 aprile 1906 se- 

  

areggia ase di Ferro-China-Rabarbaro tono digestiva icastituen 

  

  

| Da notare che .il capitano onde dar più 

20. Lo scioglimento del forno vanne quindi 

Scendeva oggi nella tomba il diacono 

inesora-: 

  
  

al ca 

e proseguirebbe 

Il dott. Della Schiava, subito accorso, 
riscontrò allo straniero due ferite abba- 
Stanza gravi, al sesto spazio intercostale 
sinistro, poco al disotto. del cuore, perciò 
crdinò che venisse trasportato al nostro 
Ospedale civile. 

  

. Apprendiamo ora che l’ infelice che tentò 
suicidiarsi, perchè stanco di una vita in- 
tessuta di lagrime e di patimenti, era un 
tal Carlo Kéhl di Giovanni d’anni 18, brac- 
ciate, nativo da Jaskovic (Slesia). 

Teri mattina, dopo che i medici lo. ‘ave- 
vano operato e il K6hl sembrava miglio- 
rato, improvvisamente cessò di vivere. 

Basagliapenta 
20 novembre. i. SS I 

Orribile- morte d’un contadino. 
Ancora sabato ci veniva trasmessa questa 

notizia, quando già era uscito ‘il giornale : 
Una strana e terribile tragedia è susce- 

duta a certo Sulin Antonio del vicino paese 
‘di, Nespoledo. La mattina del 19 corr. m. 
questi venne ad Udine, a piedi e solo, e 
ritornò verso casa sulla sera. All’ incrocio 
‘di Pasian Schiavonesco, diede una sua va- 
ligetta ad un compaesano, ed egli venne 
a Basagliapenta, ove si trattenne per circa 
mezz'ora nell’osteria di Agnola Daniele, 

Erano circa le 6 1j2 quando s' incam- 
minò verso Nespoledo; ey giuato quivi, 
nou prese la strada chs attraversa il paesa, 
ma s’ incamminò per viottoli di campagna 
«« dietro gli orti». Ad un certo punto, per 
il fango che c’era, causa le pioggie, ed 
anche perchè si crede fosse un po’ brillo 
sdrucciolò e cadde in una roggetta d’acqua 
vicina ove rimase annegato, > 

Egli avea tentato di rialzarsi, aggrap- 
pandosi all’erba del ciglio della riva, tan- 
tochè, in una delle suo mani c’era un 
ciuffo d’erba alla quale egli aveva doman- 
dato invano aiuto. 

Saputosi del letale incidente e per buona 
parte della notte, la guardie vegliarono, 
iotorno al cadavere, finchè giunsero le 
autorità. Il Sulin aveva 78 anni. 

Il fatto ha prodotto grande impressione 
a Nespoledo e nei paesi vicini, che era 
da molti conosciuto. Gea 

Moggio Udinese 
=# 20 novembre, 

Munificenza, — Una persona cha per 
squisito senso cristiano non vuole rivelare 
il suo nome, ha fatto pervenire a Mons. 
Gorî, per la sua Chiesa Abaziale, uno 
splendido Paramento in seta-raso bianco, 
confezionato dalla ditta Martinuzzi. 

Quanti sono buoni moggesi plaudono al- 
l’ ignota mano benefattrice, plauso che vor- 
rebbero far pervenire alla. munifica. per- 
sona, pel tramite almeno di questo giornale. 

La pesca di beneficenza ad altro 
giorno. — Per accondiscendaere al deside- 
rio dei nostri emigranti che vogliono par- 

‘tecipare tutti a sì cara festa paesana, giac- 
chè altra volta non lo poterono, e psr non 

| aggiomerare in un giorno di mercato un 
monte di cose, la Direzione ha pensato di 
rinviare la Posca di Banéficenza « pro 
Asilo » e «Scuola d’arti e msstieri », al 
giorno 26 dicembre seconda festa di Natale. 
Ai regali già annunciati molti altri se ne 
sono aggiunti. Parecchi se ne attendono 
dall’estero. 

novembse, 

Lo splendido. risultato 
della Pesca di Baneficenza. 

Pubblichiamo le seguenti note, favoriteci 
gentilmente dal Comitato organizzatore delle. 
feste di Mels, 

Piccole offarte ricevute L. 91.80. Incasso 
‘per la vendita dei biglietti della Pesca di 
Baneficenza L. 2333.06. Spese complessive 
L. 1090.15. Rimane così un incasso netto 
di Li :13894,71. 

Le spess vanno così divise: 

DI 
e] 

145.0 Fuochi artificiali e mortaretti L. 
Stampe e affissioni manifesti® » 107. 
Bande -musicali ‘prolibase 
Acquisto oggetti » 495.85 

Rotolazione dei biglietti o anel- 
lini di Gomma Buset » 37.80 

Spese par riofresco e merenda i 
alla filarm. ed agli invitati » 1:).80 

Stallo | » A. 
Carabinieri » Dre 
Acquisto oggetti mancati. » 16.80 
Restituzione denari per man- 

canza oggetti numero su 20 >» lo® 
Posta telegram. Telefono. -  » 17.— 
Viaggi » 32.— 

Totale L. 1061.15 
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gnava il tracciato partendo poco fuori porta 
Grazzano, a valle della linea ferroviaria, 

er Puzzuolo, Mortegliano, 
Castions, Pocenia e Palazzolo, andando ad 
imboccare il fiume Stella ; assieme ad uno 
altro tracciato per Porpetto, S. Giorgio nel 
fiume Corno, che la Commissione pospose 
all’altro. 

Il canale prescelto sarebbe lugo 82 chi- 
lometri da Udine all’ incontro con lo Stella 
e verrebbe a costare, secondo il progetto, 
7 milioni e 500 mila lire, che per gli au- 
menti nel prezzo della. niano d’opera, rag- 
giungerebbero oggi circa 8 milioni. — 

Da' Udine al .mare vi è un dislivello di 
oltre 100 metri, dislivello che porterebbe 
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una ripidità notevole nella corrente, supe- 
rando il 2,3 per mille di pendenza; e 
per toglierla si sarebbero progettate 33. 
conche, cicè salti di alcnni metri che s6- 
cherebbero il'canale iu tratti quasi oriz- 
zontali. Con sportelloni che chiuderebbero 
volta a volta ciascun tratto quando passa 
una barca per innalzare le acque del tratto 
inferiore (contenute da alti. muraglioni) al 
livello del tratto superiore. 

Il salto dell’acqua per tubi secondarii, 
dal primo al secondo canale, è utilizzato 
come forza idraulica. 

Fra tutte 33 le conche si realizzerebbero 
gli 8160 Cavalli. Una parte di questa forza 
potrebbe essere adibita a trazione dei ca- 
richi da trasportarsi; l’altra, venduta o 
utilizzata in opifici che potranno sorgere 
lungo il canale, il quale avrebbe anche il 
beneficio di servire a bonificare una vasta 
zona di campagna che difetta di scoli e 
che forma un vero disonore per il Friuli, 
estendendosi a poca distanza o anche in 
mezzo a terreni fertili. Du canale potreb- 
bero transitare navigli di 250 tonnellate, 
per modo chs vi troverebbe sufficiente pe- 
scaggio anche una torpediniera. 

Verrebbe «immessa nel -canale l’acqua del 
Tagliamento tolta dal canale che il Consorzio 
Roiale ha deciso di prendere sopra. Ospe- 
daletto, conforme la concessione già avuta 
dal Ministero e ritardata finora per man- 
canza di fondi, Data l'approvazione di questo 
progetto, il Governo, naturalmente, con- 
correrebbe nella spesa. Una parte d’ acqua 
potrebbe essere presa anche dai canali del 
Ledra. In ogni modo, è sufficiente un vo- 
lume d’acqua di quattro metri cubi. 

- 
  

Ripetiamo. per Vl ennesima volta una 
viva raccomandazione ai nostri amici: 
le corrispondenze si mandino imper- 
sonalmente alla Direzione o Redazione 

del « CROCIATO >, 
  

I deputati friulani e la difesa orientale. 

Tutti i Deputati del Friuli hanno firmato 
e.presentato al Ministro della Guerra un 
memoriale, sollecitante il Governo a prov- 
vedere d’urgenza alle fortificazioni della 
Porta aperta, Gioò del tratto che dai pressi 
di Cividale va fino al mare. 

Neo ingegnero friulano in Austria. 

Nel Politecnico di Charlottemburg «Bear- 
lino) ha in questi giorni conseguito la lau- 
rea d’ ingegnere elettricista il giovane An- 
tonio Antoniutti di Nimis, Congratulazioni. 

Bambiha morta per scoitatura. 
L'altro giorno a Paularo (Carnia) la bam- 

bina Albina Gatner d’andi 3 di Giovanni, 
eludendo la sorveglianza»dei propri geni- 
tori, saliva sul focolare rovesciandosi ad- 
dosso una pentola d’acqua bollente. La po- 
veretta fu prontamente soccorsa, ma in se- 
guito alle gravi ustioni riportate. in tutte 
le parti del corpo, cessava di vivere su- 
hito dopo. 3 

Due segretarii comunali. 
alia Giunta Prov. Amministrativa. 

La Giunta Prov. Amministrativa, radu-' 
natasi l’altro in sede di contenzioso, di- 
chiarò nullo il licenziamento fatto dal Co- 
mune di Raccolana dsl suo segretario Fran- 
cesco Chiurlo essendo stato deliberato dopo 
il termine quadriennale prescritto dalla 
legge, che scadeva il primo marzo scorso, 

‘e condannò il Comune alle spese. 
Poi sul licenziamento del Segretario di 

Forni di Sotto, contro il quale il titolare 
Giuseppe Farolfi ricorse, richiese dal Co- 
mune le motivazioni che mancano nella 
deliberazione. 

Ricreatorio festivo udinese. 
Ieri sera, l’elegante Teatro di questo be- 

nefico « Ricreatorio > era gremito. Moltis- 
sime le signore. 

I bravi giovani. reécitarono anche meglio 
della passata domenica, - riscuotendo ap- 
plausi e congratulazioni: Alla fine di ogni 
atto furono chiamati alla ribalta, 

Anche la banda che suonò negli inter- 
mezzi, fu vivamente applaudità e meritate 
ovazioni furono tributate all’egregio M.o 
Basciù, di cui si-volle bissata la «Fan- 
teria»  « Befana» ecc. 

In sostanza, un grande successo Rune 
simo! Il pubblico dimostrò in tal modo di 

| apprezzare la vera arte che educa e ingen- 
tilisce, e non corrompe i cuori. 

Domenica riposo, prendendo parte il Ri- 
creatorio festivo con la brava Banda al 
convegno di Artegna. 

Cavallo-di cinquiemila lîre ferito in caccia 
Ieri organizzata dalla. societa udinese, 

nei prati di.Lavariano, si dava una caccia 
alla volpe. Fra i partecipanti eravi il conte | 
Revedia di Treviso. Per una svista il suo 
cavallo precipitò in un fosso lanciando il 
cavaliere a parecchi metri di distanza. Per 
fortuna il conte rimase incolume, ma il 
cavallo morì sul colpo. Si calcola valesse 
cinquemila lire. 

Sospensione di carieo per Roma. 
La Camera di commercio ha ricevuto 

dalla Direzione compartimentale di Venezia 
il seguente dispaccio: 

« Causa ingombro alla stazione di Rotia 

(Termini) resta sospesa dal 22 a tutto 27 
corrente l’accettazinne di spedizioni a pic- 

velocità in collettame colà destinate 
eccettuate le. derrate alimentari ». 

Per ubbriachezza. 
Certo Comisso Aristide fu Giuseppe di 

enni 21, fornaciaio da Cussignacco, venne 
ieri sera dichiarato in contravvenzione per 
ubbriachezza. 

Per porto d'arma proibita. 
Le guardie. di Città dichiararono ieri 

sera in arresto il girovago Egidio Pora- 
santa fu Saoti d’anni 40 da S. Rocco, per- 
chè trovatò in possesso -di uu arma proi- 
bita e responsabile di oltraggio. 

cola 
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Un telegramma au S.S. 
al nostro Arcivescovo. 

il nostro ven: io do vascove, in 

el Santo 
inviava il seguente telégramma : 

Sua Santità Pio X 

S. K. 

occasione del Giubileo Kpisco opale d 

Padre, 

Roma, 
Accolto piena filiale soddisfazione auspi- 

catissimo invito festeggiare ricorrenza Vo- 

stro Giubileo ‘ Episcopale — Capitoli Me- 
tropolitano e Collegiata — Clero — Semi. 

narii -— Direzione e associazioni cattoliche 
diocesane, protestano immancabile rispetto, 
amore, obbedienza e pregano dal Signore 
a V. S. aiuto e conforto 

Pietro Arcivescovo. 
À questo telegramma, veniva così risposto: 

Monsignor Arcivescovo 
Udine. 

Santo Padre .grato augurii benedice di 
cuore V.. S. — Capitoli — Clero — S3, 
minarii — Direzione Diocesana —’ 

ciazioni Cattoliche — Popolo Diocesi 

Card. Merry Del Val. 

Una scoperta a Castions di Strada. 
Il Paese di sabato recava che a Castions 

di Strada alcuni sterratori, lavorando in 
una località campestre detta Selva avreb- 
bero scoperto a un metro di profondità un 
deposito di getti di rame e di brénzo, ‘ri- 
coperto di grosse lastre di antica terracotta. 

Per misure dì P. S. 
Questa notte sono stati arrestati, per mi- 

sure di pubblica sicurezza, il bracciante 
Lsonardo Tarandolo d'anni 24 e Miani 

‘ Giov. Battista di anni 19, fonditore alla 
ferriera, ambedue di Paderno. 

Impiegati di finanza. 
Dal Bollettino delle Finanza: : 
Dari, -agente a Pordenone trasferito a 

Chiegi, Sacca agente da Montagnana tra- 
sferito a Pordenone. 

Si finge disertore per trovar lavoro! 
Venerdì certo Giovinni Scholler d’anni 

23 da Graz, si presentò al posto della 
guardia di finanza. di Villanova del Judri, 
dichiarandosi disertore del 7.0 reggimento 
Sn di stanza a Lubiana e di non co- 
oscere ‘affitto la nostra lingua. : 
"N brigadiere del posto di finanza fecè 
accompagrare col relativo verbale il diser- 
tore alla stazione dei carabinieri di-S. -Gio- 
vanni di Manzano, i quali ieri sera lo #0» 
compagnarono a Udine e lo presentarono 
per le consuete formalità al.comando del 
Presidiv e poi nell’ufficio di pubblica sicu- 
rezza,  Quivi fu incaricato di assumarlo 
Verbale l’ufficiale d’ordine Bonanni, che 
conosce la lingua tedesca. 

Si venne però a conoscere che lo Scholler 
era un operaio che si era finto per diser- 
tore, desideroso di recarsi a siano, a lar 
vorare. 

JRON ACA k ELIGIOSA 
Ì 

La festa di ieri a S. Vito di Fagagna. 
Ieri, a S. Vito, vi fu la solenne consa- 

crazione del nuovo coro della Chiesa Par- 
rocchiale. La consacrazione venne fatta dal 
R.mo Mons. Zucchiatti, Canonico di Ci- 

vidale, 
Alla consacrazione assisteva una gran 

folla di popolo. Erano presenti anche i Par- 
roci delle 
poi la messa cantata, accompagnata dai 
bravi cantori di Pasian Schiavonesco. Mons, 
Zuycchiatti pronunziò un bel discorso di 
circostanza, che fu Dei con grande 
attenzione. i 

Nel pomeriggio vespri solenni, proces- 
sione e vari divertimenti a sera illumina- 
zione del paese: fu anche cantato un so- 
lenne Te Deum. per il Giubileo Episcopale 
del S. Padre: La banda di Nogaredo di 
Prato, diretta ‘dal M.o ‘Barei, rallegrò du- 
rante il giorno quei buoni paesani ed ab- 
belli la sacra festa. 

STATO CIVILE 
Bollett. sett. dal 14 al 20 novembre dt: 

  

  

NASCITE. 

Nati vivi maschi 13 femmine 16 

Mola O » 2 

» esposti » 1 » =" 

Totale N. ZA 

PUBBLICAZ ZIONI DI MATRIMONIO. 
Barcobello Umberto earrettiere con Fa- 

bro Angela casalinga, Missio Francesco 
Jornaciaio con Ludovisi Anna casalinga, 
Pellarini Napoleone oparaio con Zuccolo 
Ida casalinga, Ciani Antonio bracciante con 
Foi Maria operaia, Di Giusto Carlo canto- 
niere ferr. con Cigolotto C saterina tessitrice, 
Gentilini Leonardo contadino con D'Odo- 
rico Francasca contadina, Alfonso Dellhom- 
me facchino con Pierina Angeli casalinga. 

MATRIMONI. 
Raffaele Sicoli regio impiegato con Bianca 

Pagnutti civile, Antonio Del Fabro facchino 
con Ragina Codarin tessitrice, Giovanni 
Fantino domestico con Lucia Chiarandini 
contadina, Giussppe Tosolini muratore con. 
Teresa Lucca casalinga, Arturo Zilli fuo- 
chista ferroviario con. Luigia Saltarini Mé- 
dotti setaluola, Ezio Novelli perito agrim. 
con Alceste Alessi agiata, Francesco Casa- 
grande ferroviere con Plisa Rigato, casa- 
Iinga, Giuseppe - Verona ferroviere con Ge- 
noveffa Moreale casalinga. 

MORTI. 

Natale Buzzi d'anni 60 calzolaio, Lucia 
Travani d'anni 61 casalinga, al a Zam- 
parutti Croatto d'anni 28 contadina, Alleggi 
Marcello di mesi 1, Caterina Moretti Mit- 
tissimo fu Cancia sno d’anni 67 contadina, 
Pietro Zannler d’anni 56 brace ciante, Lo. 
renzo Zamparo. di Gio. Batta d’anni 35 
contadino, Silina. Folgarano fu Italico di 
anni 20. vellutaia, Gioachino Zanussi fu 
Gio. Batta d’anni 70 ciabattino, Luigi Mo- 

  

Asso-" 

Parrocchie circonvicine, Vi fu- 

| lini fu Tmigi d'anni 23 operato, Beniamino 
Rugolo fu Stefano d’anni 76 pensionato 
Lucia Travini Cinsotti d'anni 60 casa- 
lioga. Gio. B itta L iVatoni fu N a tale di ; 

  

anni 69 faochino. 
Rina Merlino di Santa di ore 12, Gini 

Merilno di Sunts di ore 12, Vittorio Buora 
di Vito di giorno 1, Maria Pros chi fu Gio- 
vanni d’anni 61c casali nga, Celso Di Pram 
pero fu Luigi d’anni 71, Giuseppe Rovle 
glio fu Francesco d’auni 72 vettui ‘ale, Co- 
riuna Tolò di Giuseppe di mesi 4, Maria 
ie Faccio sdi Luigi d’anni 1, "Abram 
Rigo di Luigi di g. 19, Marino Fasano di 
Pietro d’anni 112, Elda Pascoli di Giu- 
seppa. di g. 18, Lai igia Vecchiatto fu Pie- 
tro d’ anni 59 lavandaia, Auna Fantolini 
fa G.! Batta d’anni 68 domostica, Dome- 
nico Sontarosa fu Francesco d'anni 82 pen- 
sionato, 

Totale N. 27 
dei quali 16 a domicilio. 
  

Estrazione del Lotto - 20 novem. 
VIUNIIZIEAS! og uo 1619 
BARI 89 — 62 — dii B4 — 93 
FIRENZE 63 — 48 — 17 — 65 — 38 
MIDANO — 63 — 39 — 17 — 19 85 
NAPOLI 3 — 55 — 298 — b8 — 88 
PALERMO 43 — 42 — 1° 26 — 66 
ROMA PP 40 — 05 
TORINO” 87 = 07-13 049 215 
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Ieri alle ‘ore Il .unt.; dopo ) luoga ma- 
lattia, Si Ti nella pace serena ‘dei 
giusti, munito di tutti i conforti rel igiosi 

î 

5 

d'anni 11, 

Il fratello, la cognata, i nipoti ne d ‘anno 
il doloroso e triste anduizio. 

I funerali s°guiranno domani alle ore 
‘9.172 ant. 

‘ Faedis, 22 novembre 1909. 

  

  

  

Ieri alle ore 5. ant.-l’Angioletto , 

Adolfo de Senibus 
dell'età di 6 
lunga malattia ribelle ad ogni cura 

x 

anni voliva‘ «1. Cielo, dp. 

I: genitori c le sorclie desolatissimi po: 

   
  

gono ai parenti 6 SI 1oscenti ll triste an. 
nunzio, dlispensane dalle visite di condo 

glianza. ; 
I funerali soeniranno in Prostonto d 

mini mirtodì alla ore d. 13 apt. 
Servo la pres: ante di artecipazione per- 

sonale. 

Prestento di Torreano 929 novembre 

  

  

CON IM LIRA sO TANTO 
curarsi l’agiatezza pronria 

e della rispettiva famiglia per tuita la 
vita. Occorre non essere indolenii e pen 
sarci in tempo per non avere rimorsi, Arqui 
stale senza DEAD una 0 più cartelle della 

grande tombola nax omale che verià estratta 
in Roma il giorno. 1 Dcembre 1909 a 
beneficio di 4 Ospedali e cioè quello di 
Reggio Calabria, Pesaro, Terni e Città di 
Castello e delle Società Mi ‘teorolugica Îta- 
liana di Torino è Prò Infantia di Rari ei 

oltre a fare un’opera buona ed umanitaria 
si corre l’alea di gua una: fort 
somma con una mitissima spesa, 

Le cartelle sono in vendita in tutto il 
Regno e gl’ incaricati tengono esposto al 
pubblico l’apposito avvisa. Ogni cartel la 
costa Una Lira 

IN PIAZZA D DEL i GIARDIN 0 

ognuno può assic 

  

à dag ” Nat ra 

  

Rinomatissimo Gin ‘cmatografo 

ROATTO 
proprio di 

  

Macchinario primissimo 
ordine. 

Unico che 

TUTTI I GIORN 
Continue rappr‘ sséntazi oni dalle ore 

5 (17) in pri. 

PREZZI POPOLARI. 

ni 

camba il programma 

  
  

  

FRANCESCO cogoL O 
munito di numerosi Attestati m 

comprovanti la sua idoneità. 
UDINE — Via Savorgoana N. 16 — : UDINE 

A ale 
QiGl 

  

    

  

SETE d 

ni ; 3, sale È 8. Le 

Hureka senza fido ottima. 12, 
Cartuoce - Pallini - Prezzi miti.   

cqU 
Gambiavatute Ellero — Udine. 
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Serramenti ' di lusso — Arredamenti per Negozi 
rat OE i completi sempre pronti — = 

  

  

        

  

   
    

    

   

  

   

      

    

      
                

  

   

(UDINE - 
+E-< : © 

=, Jirconvallazione interna fra le Porte Grazzano o 
e Venezia, dietro la Chiesa di S. Giorgio - Telefono N. 95. 
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La scatola 10 polveri L. 1.50 — Franco 

Milano, Via S. Paolo; N. 
Piet: 
macie. 

Esigere espressamente le polveri KEFOL 

NEVRALGIA 
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PRRCRAN IE 

GUARIGIONE CERTA CON LE 
Polveri KEFOL 

del Chimico farmacista Bonaccio 

G INEVRA 
  

per posta L. 05: 

Deposito per 1’ Italia : x . MANZON e C. 
11 — Roma, Via 

"a, 91, ed in tutte le principali far- 

  

  

  

  

   SI G 
senza azzardare 

e colla certezza di vincere 

Vedere avviso in quarta pagina. 

  

  

     3 - UNE 

Deposito PIANOFORTI di 
Germania - Rappresentanza Or. 
chestroni - Piani elettrici - Fabbri- 

cante Organi da Chiesa - Riparatore 

Harmoniums e Pianoforti, 
  

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossi, il Clhorphènol.   

MON TE ALFEO, 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA | 

delle conosciute. 
Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Cent. GO 
Il vetro .si rimborsa Centesimi 10. i 

  

Unici concessionari A. MANZONI e c.i 

MILANO, via :S. Paolo, 11 i 
ROMA — stessa.casa — GENOVA È 
  SR NOR ESSERI n Parra 

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e. 
C;;di Udine via della Posta 7. 
  

  

Cav. Dott. Ugo Ersettia 
‘specialista maattio donne e bambini. 
Consultazioni 

Dott. 

13 alle 15, 
Cortazzis, N 

nell’ ex Ambulatorio del 

dalle ore 10 alle 12 e dalle 

tutti i giorni. — Udine, Via. 

. 1, Telefono 3. (i 

Scaini, 

  

  

  

Premiata Fakbrio 

VE 

  

Soprarizzi, Velluti, 

    

Pianete, Piviali, Tumicelle, 

FABBRICA 
Campo S. Vio 2 672 

Telefono N. 5 

Condizioni vantaggiose di pagamento. 

VENEZIA 

a stoffe e passamanterie 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI 

INEZIA 
———___—— ERO 

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 

Broccati, Damaschî,: Lampassi ecc. 

PASSAMANTERITH 

PARAMENTI SACRI 
Veli 

  

Umeali, 
Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI E DI FABBRICA 

  

   
       

  

      

  

    

   

    

        

Coperte mortuarie, Stole, 

     

  

Progetti e campioni a richiesta 

DEPOSITO E VENDITA 
Calle della Bissa N. 5420 

Telefono N. 557 d 
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È 00 della premiata Ditta. 

= = FONGARO e C. = 
li SCHIO 
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   LAO 19 RIETI GEA 

Rappresenta nze - Depos 

Viale Stazione, 19 AU GUSTO PALMARINI telefono N. 401 

Negozio Confetture, Cioccolato 
Via della Posta, Palazzo Banca Popolare 

CONFETTURE per nozze e battesimi, Caramelle Drops 

CIOCCOLATO Fondand alla crema - Fantasia - Gianduia 
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È | i Dirigersi esclusivamente all'Ufficio Usntraie d'Annunzi A. MANZONI e O. Pra 

cai PAZIOMMI À DAC UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S, Paolo. 1! - ANCONA, Via XXIX Settembre N. i - BARI, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di lin 3 

Lay, A DA fe mesVia Andrea da Bari, 5- BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti,3- BRESCIA di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerei 

. 2 FRTAA. 1i Frà, È PAGHI Via Umberte I, 1 - FIRENZA, Via Giuseppe Verdi, 38 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - DIS; 50 acli an agio corti i 

SIR > 0° DO LU ROMA Via di Piga Il VERONA Via S. Nicolb I£_PARIGI. | 4 1) > La iHnea dit putti — Se 
Nonnet. 14 BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. ° |del giornale L. 2 — la riga contata. - ;F À 

        
  

  

                

     
       

   
            

  

   

    

AZIONALE DI MILANO 1906 col « RIMO 
= la più alta cistinzione accordata alle 

l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTE 

PREMIO - DIPLOMA DONO) 

CEE EEE IEEE REI 
  

  

    

  

     
    

       

         

   
      

    

   

  

       

    

  

      
   

  

   

  

   

    

     

   
    

  

ei è 2a 1 di o 3 50 specialità Farmaceutiche, dalla Direzione difanità Militare vienesommini- É 

di e fi Lai is la al “ia Li _ strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della E. Marina. i a 

MONDIAL "i eno ac DI USÙ UNIVERSALE | ci L'Ischirogeno, inscritto nelia Farmaonne: Ufficiale del fiogno fp _ 

A (96 base di Fosforo-Ferro-Calce È fi ig } i fi Ivi : ; ocialità ha] . RITA CRA E 

BUIGLIICE d bale di Fostoro-Ferpo-Calte./1] i f d Italia (privilegio di poche specialità dò had primato sulle numerose imitazioni, i 

D oe Tesi ì E netta RSS SU, perchè non è stato giammai raggiunto nella sua purciute azione ci rativa. E 

alla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconoscito } Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 
PPE ALBINI, 

  

  brevità riportiamo appena quanto scrive L'iliusire Prof. Comm. GIUS 

\ Decano di tutti i Professori Universitarii d’ liatia. 

A] Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 
DEE 
Spi, vive grano 

    

  

      

     

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
ER AIN 

L'ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le 

sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermita riesce ilrimedio spe- $, 

    

  

     

  

   

  

   

  

cifico per SL di azione così a Medici (RIS lo Re piaz ISCHIROGEN Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- * un: 

er uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. | (tremite mer pin. ddl ai 
; 

DENTE SC. na a BESL i OOPS LO noie (eo Nel ATE fa, di quattro bottiglie d' Ischirosens. i | ste 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprea FO > Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. ca] 

i fisiologici; ai bambini fornisce ì principii necessari al normale sviluppo dell’organismo. ENÙ: 3 ce E E I Si iù 

È SRI ea 31. No... maaldeliberatò proposito di provare su d' me stesso ec alungo,ilsuotrovatotera- © (el 

+ nella SE ossatezza prodotta da qualsiasicau sa dj peulico, per poter attestarnein buona scienza © coscienza, i pera nente benefici effetti ottenuti. 1 cor 

Senza alcun dubbio, devo all’Ischirozeno wu ricupero dell ippelito (quale da annt non è i ca 
#9 : - ‘A ie 

  

  cc, is, | o mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'a; parecehto digerente, €, di conse- 
se . 

. Cesi ace x OH Sa; 

area QUenza, della nutrizione in genere, la quale era, in priuiciplo novembre, assai deperita, RINFRANCA CONSERVA le RZ 
U < E: Neurastenia « Cloroanemia - Diabete Debolezza di spina dorsale = Alcune È n 

G ARISC » forme di paransi - impotenza = Hachiiide - Emicrania - Malattie di Stomaco va Wo, 

Scrofceia = Debolezza di vista. È energico rimedio nel saurimenti, i tumi di febbri della o ° . ; z ian i dee go, 3 | si 

nalasiasa itufte le convalescenze di malattie dute e “roniche: SR LA Sa oe i tn seguito alla grave febbi (E d UIì; SALE SO la nel passato oltobi C. a È 

Bott; costa L. 3 - Per posta L.3,89-4 bott. per posta L. 12-Bott. monstre per posta L.13-pagamento anticipato di- 2 MEP rain S'abbia pertanto 1 miel piU Setti ringraziamenti e mi creaa CON la massima stuma 

retto all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto I,119, palazzoproprio f_. ESE Ra SLA SEI alt 

DZ ‘solo sull’Ischiroceno-Aniilepsi-Gli eee Razor aa 3 a Devotissimo GIUSEPPE ALBINi 

Importante opuscolo sull Isct irogeno-Anlilepsi-Gliceroterpina-!pnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. 
Direttore dell’ Istituto di Fisiotogia sperimentale nella R. A 

| pubblico 
Esigere la m fab , munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flaccone, di cui, a richiesta de ul sopra si riporta Il facsimile, 
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Premiati- Brevettati Tessuti Lana Impermeabili \ 

CcOonFEZIONI UNIVERSALI _— 

PER UOMINI - SIGNORE E BAMBINI 

FORNITURE e e e e o e e @ £® 

ESERCITO, MARINA, MUNICIPI, COLLEGI, SACERDOTI ece. 
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Catalogo gratis. — Scrivere: LODEN DAL BRUN - Schio. 
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È 2A Îi 
Y MIGLIORE DEL COGNAC, 

B: 

;e 
Siamo incaricati da alcune Signore, 

È 

: (parte di esse con figli eci 0 con N senza gi 

vizi fisici ecc.) provvedute di um dote a È A Bd o È  2Q7 f 

che varia dalle 5000 alle 500.000. lire, È DI COAO A°È azzardare na 

di procurar loro mariti convenienti. RR i 
ca 

ignori, pure nullateneuti, scrivano non E i " TETTE NI n gi 

sp nenti. seviamo n || Cella CERTEZZA ASSOLUTA DI VINCERE. SOMME IMPORTANTI ; 
sa ans i SAN di 

GRANI DI B.REZIA | LE PRRSPEPO A PREMI della 

per la distruzione dei REPUBBLICA Dr S. MARINO | 5 
A x 

Da z 

, 
| Sgt È 9 n i e 

) SEA È L’UNICO IN TUTTO IL MONDO | si 

ni 
Prezzo cent. TO la scatola % % i g 

; 

per posta cent. 85 <> CHE ASSEGNA A. 
> 

Es 
n i 5 EF : 7 

Fi 
Vendesi presso A. Manzuna e E, 500.000 O B BLIGAZIONI 

ix 

pe 

. » x n | È 
A 

ta iz 
Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, sb E 

È 
via di Pietra, 91; Genova, piazza d 0.000 E E È NÉ È f 

ta RA . ; 
Do i a È : x ; E 3 

S! 

i eccellente”con s J'ontane Marose. DA LIRE UN MILIONE = — 1000.000 Yi si 

È, pi 3. i PRG i i i _' 500.000 & N 

: ACQUA DI NOCERA-UMBRA Baffi e Barba || > > LICENTOMILA TO 200.090 2 
di ‘Sorgente Angelica, se: ao | 3 ro o E Duo Il» >» CENTOMILA a 100 000 a 

È e i A ; (| DIL antina pro umata SRI Sea 
È 25 000 ( 

ti 
F. Eislieri e C. - Milano -- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita È 3 VENTICINOUEMILA. 20.000 . 

ra 
i presso A. Manzoni e C., Milano, vi: n a VENTIMILA e Boa I 

50° nona BITS Paolo. 11. ci > >» QUINDICIMILA <<. LL s 
Rai : = » » D'ECIMILA ©’ E 10.000 n 

| ec > ì n >». » CINQUEMILA . Da 9.000 ì 

Ononialità dal Drominia | aharafaria -DI LACI i i 2 

| Speciali de Premiato Laboratori (|| >/ >» DUEMILACINQUE ENTO È sii ‘e 

. 
| 1 LIV $> HE : JR » d MILLE i ii 1000 c 

Dia Paese a | : > CINQUECENTO , o 500 : 

(RIMA Ara WATAT dolorie brueiori di stomaco |L ||. >» DUECENTOCINQUANTA cassa 250 d 

| ATARRO GASTRO-I ESTINALE cattiva digestione, acidità ì 5 DUECENTO i i ERE | 200 F 

‘si guariscono .con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- Sa cÉ WEMNTINI.: 125 e 

A. I a : s na i ù, 426 NTOVENTICI“QUE 3 = 

ficacissima. Aumenta l'appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che 3 CENTO 100 Sui 

dà vari disturbi. Per quelli. che soffrono di stomaco è un vero bal-- 3 3 ; i Pa G 

samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed |E|| e rimborsi per Vimporto complessivo di L. 20.495.000 È a 

altri disturbi a'cui vanno incontro quelli. che fanno continuamente Èj 
> e 

‘go del bicarbonato di soda: pepsine, carbone animale, ecc. 'che gio- ||| = ION i = li 

vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 a == VENTI MILIONI QUATTROCENTONOVANTACINQUEMILA coste I 

’ 
in: più), 3. - 

È sai Bi 

5 
), i i ; agabili subito in contanti senza alcuna deduzione per tasse presenti o future. 

PAS 
I 

LA NEVRASTANIA | malattia nervosa) sì guarisce con Je PILLOLE [1|| ; peiugute e novo rimborsi, e a dicei ra ica 
EVI DAC NE UPENTOE I A riant 7e TIMDOTSI, e d e 1gaZ appartenenti 2 (C1I 

i a Hi 2 A PACELLI ANTINEVRAS FENICHE che danno (É|{ diverse dicci premi per il complessivo importo di Lire 1.525.009. I 

forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. | IN VIRTÙ DEL SUO PIANO r 

: 
Se | dissi c 

2 
] 

è 
Vendionsi in tuits le Farmucie e dall ors: Umberto. ce INGEGNOSO x CHIARO ù 

si 
u Si Livorna in Udinò8 presso le f a Marinetti |} 

3 3 cd c 

È 
di Venzone ES » SEMPLICE E NUOVISSIMO È v 

ta 
va an i . ar i mi * 5 

i 
ii Prestito della REPUBBLICA di Sì. MARINO È c 

a :/ stipazieni - Abbassamento di vocs ecc. We 
ate (TARE SOL ua I | I 

ì î nanriala È 
che elimina la possibilità di qualsiasi dubbio ed’ offre molte probabilità #4 

PA STI GL | E alia U d )) Li N À 
di diventare in brevissimo tempo milionari, stantechè entro il 912, cioè 

. | a ; É 
nel periodo di soli cinque anni dalla sua creazione, estrae premi da Lire #8. 2; 

del Dottor BECHER e D A a = 1.000.000 - 500.000 - 200.000 - 100.090 - 20-000 - 10.009 - 5.000 ec. > £ 

Da non confondersi con ie numerose coniruffazioni moli: Bi. 3 Siae i Da î SEE a è È a (ie > _ 

sorte dmose alla A 3 a | - == | pogsessori di diecine di Obbligazioni gono certi di È 7 

catola Leve Ma arar ta Mare t. € 1 ISO a 
ù . 

N n È È Rs 

(Vedi fac-simile qui sotto). ua: fam IVI realizzare in qualunque caso utile non indifferente. di 

CO di spese, tempo, lavoro, sì a O 
Dea E . — Scatola picc. L. . CES È 

; parare oa nin I SIRAARO 5 REC 

Milioni di scatolo vendute n vga E oioni tutte è d : E E © a e ® DÒ BRITA no e ca CR So c 

le parti del mondo. — Sì spe on s Ro A 4 A dè é i » DE altr LOL1 e s pur î btato garantiti, assl- 

ovunque contro ASSO o si È oiliene. (LÌ (10 Lil ‘al ICO di È HE 1. curano, non solo il completo e regolare servizio del i ( 

Serra Cr a Pei da # A È sì | Prestito, ma lasciano dopo pagati i rimbutsi ei premi 

CS 
- £% ‘EVERA TWE7 E GU i o a‘ | tg un’ eccedenza di oltre 2.000.000 di lire. £ 

l eseguire avvisi nei giornali ln ; 
(all'Ufficio di Pubblicità La seconda Estrazione avrà luogo in Roma il 31 Dicembre 1909 È ! 

3 i all L0t00 Un LU iCua, _ — — Dl | 

n o; i RE TI completo Programma Ufficiale viene distribuito e spedito gratis É 

i si x: e franco in tutto il mondo, dalle principali Banche, Casse di Risparmio, & ; 

5 É WA e C Banchieri e Cumbiavalute che vendono le Obbligazioni .-a L. 28.50 & 

Li e inanani A * e le diecine di Obbligazioni con premio garantito, Op- . 

YYIG 
AlDià U D E N E i pure dieci Obbligazioni saltuario che possono vincere 3A ‘ 

n Ì 
: - o Ne i e i 

$i È i Ò È = | Dieci Obbligazioni si possono e? de prezzo di L. BOO da fi 

7° d 9 c 
. € IA vi PA 0 OOens aria finata è 5 3 Lori Ca 

5 1 , © ‘a MARA ER È ; versarsi L. 30 subito, contro consegna de certi cato al portatore, avente 

Annunz A vari È ehe 3 ia DI eV E DUIVI gratis dà i numeri che danno diritto di concorrere per intero a tutti i premi e ; 

ne Za DEI È ; . 3 : (1 69 i 
È È apeene RETE si i sorte vie "e ; Es PAZi i © i "ein bre 90€ 5A è 

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum s travecchio vero della Giam- {WB E i ST Fenposi eda a TA Ae e o 

. ’ A . ARA RA £ sq ‘I 5 4 x 
. AIUOLA 3 gi Sa . Se * 3 EA 

maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, sì ottiene una bibita |a richies (2. : Si raccomanda di sollecitare le richieste perchè poche Obbligazioni e ci 

eltre ge et * 3 alla bottiglia. Vendita da A. Man- {fi 
Diecine di Obbligazioni rimangono disponibili. Ri S 

coni e D.--Milano,. Via S. Paalo-L1. A rs SOI Aa noe ene Sa o na n i = E 

di, ù 
RA 

Le ordinazioni dI CSCGUISCONO prontamente, anche per pagamento contro ASSEGNO, Fi 

e i - A cura del Goveimo il Bollettino Ufficiale delie Estrazioni viene spe- E ] 

s e ) de 
Acqua minerale naturale È _}{ dito gratis e franco a tutti i possessori di Obbligazioni. 

= 2 sio 3 Meo 
Ma i Sa Per l'acquisto delle Obbligazioni e delle Diecine di Obblivazioni ri- 

O |d'acque minerali £ È 3 er volgersi in GENOVA alla BANCA CASARETO - a.suntrice del Prestito | 

Pr a 3 e nelle farmacie. <= Soa e Sazlehner. : - e alla BANCA RUSSA per il Commercio Estero. i Ci 

eh OT 3 sti lf i s In UDINS: Banca di Udine, Banca Cooperativa Cattolica, Lotti | 

"a a è È LICIA 1 ha OI fe 
a ‘ani Hileri assandr Giuli A visi 

È S 3 sha ottimo fra i purgan a) = Effetto pronte, gieure 8 biande. Miani. Ellero Alessandro, Giulio Aloisio. 

gin | Più di 1068 antorità medishe si sono pronuasiaie sulle preregativo di quante tarare della pebere. bu & 

i sn ha È ns È Met RR SE a z Tae sè A sir x, dg È rnonf a 
of 

I 5. | Difadaro delle contraffazioni. — A garenzia contre desnese imitariota. | 9. ile a e- . 

GIS Qesorre prevaunizzi temendo presento che la vera acqua * ; stata | ( Uda Riina e dll n° 

i t «<L | Hunyeddi Shmos" porta sull’ etichetta il noras: gi» drone. Baziehner. * 9 

ch E snai e n 5 2) - edi from 3 È i i . E 
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